
Fondo di Solidarietà Nazionale 
 

Il quesito era: 
“ Come funziona il Fondo di Solidarietà nazionale nei confronti di 

operazioni di Credito Agrario erogate ad Aziende Agricole che 
hanno subito una calamità naturale riconosciuta?” 

 
il D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 (che alleghiamo) ha introdotto nell’ordinamento italiano il Fondo di solidarietà 
nazionale (FSN), il quale ha l'obiettivo di promuovere principalmente interventi di prevenzione per far fronte ai danni 
alle produzioni agricole e zootecniche, alle strutture aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle infrastrutture 
agricole, nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali, alle condizioni e modalità previste dalle 
disposizioni comunitarie vigenti in materia di aiuti di Stato, entro i limiti delle risorse disponibili sul Fondo stesso. 
 
Ai fini del richiamato decreto legislativo sono considerate calamità naturali o eventi eccezionali quelli previsti dagli 
orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo, nonché le avverse condizioni 
atmosferiche previste dagli orientamenti comunitari. 
 
Il FSN prevede le seguenti tipologie di intervento:  
a) misure volte a incentivare la stipula di contratti assicurativi; 
b) interventi compensativi, esclusivamente nel caso di danni a produzioni, strutture e impianti produttivi non inseriti nel 
Piano assicurativo agricolo annuale, finalizzati alla ripresa economica e produttiva delle imprese agricole che hanno 
subito danni dagli eventi di cui al comma 2 nei limiti previsti dalla normativa comunitaria; 
c) interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all'attività agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica, 
compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole 
 
Nelle zone delimitate ai sensi dell'articolo 6, sono prorogate, fino all'erogazione degli interventi di cui all'articolo 5, 
comma 2, lettera b), per una sola volta e per non più di 24 mesi, con i privilegi previsti dalla legislazione in materia, le 
scadenze delle rate delle operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento effettuate dalle imprese agricole 
di cui all'articolo 5, comma 1. Le rate prorogate sono assistite dal concorso nel pagamento degli interessi. 
 
Gli istituti ed enti abilitati all'esercizio del credito agrario sono autorizzati ad anticipare, anche in assenza di preventivo 
nulla osta, le provvidenze di cui all'articolo 5, a richiesta degli interessati, previa presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, attestante i requisiti soggettivi e oggettivi richiesti, applicando il tasso di riferimento delle 
operazioni di credito agrario. La eventuale concessione dell'agevolazione del concorso nel pagamento degli interessi 
su detti prestiti e mutui da parte delle regioni può intervenire entro il termine di un anno dalla data della delibera di 
concessione del prestito o mutuo. L'agevolazione deve riferirsi all'intera durata del finanziamento e avviene per il 
tramite dell'istituto concedente in forma attualizzata. 3. In caso di mancato riconoscimento della agevolazione entro i 
termini prescritti, alle operazioni di cui al comma 1 si applica il tasso di riferimento delle operazioni di credito agrario. 
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